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Signor Primo Ministro e illustri Signori!

Èper il Papa una grande gioia quella di potervi ricevere oggi in Vaticano, presso la tomba
dell’Apostolo Pietro, presso la quale voi siete venuti, in Delegazione ufficiale, come negli anni
scorsi, nella festa dei Santi Apostoli degli slavi, Cirillo e Metodio.

I due fratelli, nati a Salonicco, sono stati inviati dalla Chiesa di Costantinopoli a portare la luce del
Vangelo ai popoli slavi, oltre i confini dell’impero bizantino, e hanno realizzato in modo esemplare,
ciò che oggi chiamiamo l’inculturazione della fede. “I due fratelli - scrissi nell’Enciclica Slavorum
apostoli - non solo svolsero la loro missione nel pieno rispetto della cultura già esistente presso i
popoli slavi, ma insieme con la religione, eminentemente la promossero e accrebbero” (n. 26).

Per di più, a causa di contestazioni e tensioni sorte intorno alla loro missione, essi, consci che
l’unità della Chiesa è condizione del pieno successo della sua propria missione, vennero a
chiedere al Vicario di Pietro sostegno per il loro ministero apostolico. Fu durante questo viaggio a
Roma che, quasi a memoria perpetua del loro attaccamento al Principe degli Apostoli, S. Cirillo
morì e fu sepolto nella basilica di S. Clemente. La sua tomba divenne allora non solo meta di
pellegrinaggi, ma anche punto d’incontro tra l’Oriente e l’Occidente, tra le culture greca, slava e
latina. Però, il più grande merito dei fratelli di Salonicco, con la loro “peregrinatio” verso la Sede
apostolica, fu quello di aver contribuito a conservare “l’unità della fede e dell’amore tra le Chiese,
delle quali erano membri, e cioè la Chiesa di Costantinopoli e la Chiesa Romana, da una parte, e
le Chiese nascenti nelle terre slave dall’altra” (Enc. Slavorum apostoli, 14).

Non ci rimane, quindi, che auspicare che, per intercessione dei santi fratelli Cirillo e Metodio, le
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comunità nelle quali essi sono nati, sono vissuti e sono sepolti, possano condividere il dono
dell’amore fraterno e della pace. La supplica ai due santi fratelli di Salonicco si fa oggi più
necessaria che mai, quando diversi conflitti, alcuni dei quali crudelmente devastatori, oppongono
popoli chiamati a condividere gli stessi beni, spirituali e materiali, tramandati loro dalla
Provvidenza Divina.

Con questi sentimenti, invoco la benedizione del Signore su di voi e su quanti, nella Vostra amata
Nazione, si affidano alla protezione dei due santi Apostoli degli Slavi.
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